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PENSAVO DI ESSERE STATO CHIARO  
 
 
Pochi giorni prima della fine del 2018, alla fine ormai del nostro 25° anno di vita, 
ricevo una piacevole lettera da un “nuovo” lettore che mi chiede come mai trova 
su Nobiltà articoli non allineati con la linea editoriale del direttore responsabile. 
Rimango stupito della domanda perché significa che c’è ancora chi non ha letto 
quanto è scritto in “Opinioni degli articoli”; allo stesso modo altri lettori 
continuano a domandarmi perché non poniamo titoli nobiliari o cavallereschi, 
quando basterebbe leggere la precisazione “Titoli accademici, cavallereschi, 
nobiliari e predicati” per avere la risposta. Questo accade perché non ho mai 
suonato la grancassa come fanno i commercianti quando vendono i loro prodotti 
al mercato, lasciando al lettore la valutazione del nostro operato. È pure certo che 
non ho mai scritto chiaramente, pur dimostrandolo, che le nostre organizzazioni 
non temono confronti perché sino ad oggi non c’è nulla di paragonabile a questa 
“idea” nata un quarto di secolo fa per opera di un gruppo di amici1, allora 
appassionati di scienze documentarie della storia, ed oggi facenti parte del 
consiglio direttivo dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano (l’organizzazione 
di carattere scientifico che pubblica Nobiltà). La nostra caratteristica indiscussa è 
la pragmatica aderenza alla realtà della nostra epoca, unita ad una solida 
concretenza, lontana da tendenze oniriche che fanno ridere chi non si occupa di 
questi studi. In questi ambienti di “amateur” non si riesce ancora a scindere 
l’araldica del passato, che è una scienza antiquaria documentaria della storia, 
dalla viva araldica dei nostri giorni, che ha interpretazioni e giustificazioni 
diverse; la genealogia è presentata ancora come se gli omonimi appartenessero 
                                                           
1 4 su 5 con la certificazione di qualità per l’appartenenza alle Accademie Internazionali di 
Araldica (AIH) e Genealogia (AIG) e 4 su 5 anche alla Commissione Internazionale per lo Studio 
degli Ordini Cavallereschi (ICOC), come dovrebbe essere per chi si occupa di questi studi, e come 
avviene in qualunque settore della cultura che vuole aggiungersi l’aggettivo scientifico. Non sono 
più i tempi degli improvvisati - o spesso allucinati - che pontificano su argomenti che mai hanno 
approfondito documentariamente, e per ignoranza credono di detenere dentro di sé la verità. 
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alla stessa famiglia, dando spazio a leggende e tradizioni, quando come scienza si 
basa solo sulla certezza documentale2; il diritto nobiliare, che non avendo più 
valenza giuridica non è più studiato nelle università italiane, si riduce a un ricordo 
impraticabile (per il mutare delle leggi civili), confinato alla storia del diritto 
nobiliare, che è ben altra cosa; e che dire degli ordini cavallereschi? Una nota 
dolente per l’ignoranza di chi dà consigli ai discendenti di dinastie del passato, 
non comprendendo che per il cambiamento statutario di quei relitti del passato è 
necessario - se cattolici - l’approvazione della Santa Sede, che ha ricordato più 
volte dal 1934 quale sia il suo pensiero… Ma noi studiamo anche materie non 
propriamente considerate parte di questi studi, come l’economia (nascita dei 
patrimoni delle famiglie), o il cerimoniale, la sfragistica, la psicografologia degli 
antenati, e ancora il dna genealogico, e potrei aggiungere un’altra ventina di 
discipline. Chiedetevi: perché siamo gli unici ad organizzare in forma gratuita 
tanti congressi, colloqui, conferenze, corsi di genealogia e storia di famiglia in 
giro per l’Italia o in vari Paesi del mondo? Perché crediamo nel diritto di tutti di 
sapere da dove vengano gli antenati e perché la rete, sebbene oggi offra 
opportunità grandiose, non può a sostituire il confronto fatto di contatti personali, 
dove amateur e studiosi discutono in riunioni le loro ricerche. Noi diamo 
rilevanza solo a studi scientifici e non ci permettiamo di attribuire diritti a 
“dignità” del passato alle persone che hanno fra i loro antenati chi godette la 
nobiltà (che senza la pubblicità e il privilegio non può esistere), perché tale 
riconoscimento era prerogativa dello Stato. Ovviamente questo non vuol dire che 
crediamo alle favole e non sappiamo distinguere, tra le persone che ci 
avvicinano, chi sogna da chi avrebbe realmente goduto diritti onorifici nel 
passato. Pubblicare riviste e libri del settore come facciamo noi indica che siamo 
senza fine di lucro, perché se volessimo guadagnare venderemmo nuovi 
repertori “nobiliari”, ben comprati da persone incapaci di capire il valore del 
prodotto perché lontani dalla tradizione della vera nobiltà. Credevo fosse 
evidente quale nostra prerogativa (che ci distingue da tutti gli altri in Italia e 
all’estero) anche quella di pubblicare studi che non vedrebbero la luce svolti da 
persone con un pensiero lontano o completamente contrario al nostro, perché per 
la nostra apertura mentale è giusto che ci sia spazio per chiunque. Chiediamo 
solo che le affermazioni vengano sostenute da buona documentazione.  
Questo lo facciamo perché siamo consci che ognuno lascia dietro di sé il prodotto 
della sua “scienza”. Sono poi i lettori contemporanei e futuri a giudicare, quindi 
ben vengano questi “studiosi” che ripropongono studi già abbandonati, magari 
esposti come novità per chi non sa valutare le loro note e bibliografie.  
Il giudizio sul nostro o loro pensiero ed operato lo lascio ai posteri… 

                                                           
2 Ben vengano finalmente gli archivi di stato civile on line. 
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